
A
M

B
IT

O
 V

IO
LE

N
Z

A

D
ip

a
rt

im
e

n
to

 f
e

d
e

ra
le

 d
e

ll
‘i

n
te

rn
o

 D
FI

U
ffi

ci
o

 f
ed

er
al

e 
p

er
 l

’u
g

u
ag

li
an

za
 f

ra
 d

o
n

n
a 

e 
u

o
m

o
 U

FU

www.bfeg.admin.ch

C Basi legali

2

Gennaio 2022

Procedure civili in caso di violenza 
domestica

Il codice di diritto processuale civile svizzero (codice di procedura civile, CPC) 
disciplina i diritti e gli obblighi nelle procedure civili, incluse quelle per i casi di 
violenza domestica. È possibile procedere in vari modi dinanzi a un giudice.
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1	 PRINCIPI DEL CODICE DI PROCEDURA  
CIVILE (CPC)

Il codice di diritto processuale civile svizzero del 19 dicembre 2008 (CPC; RS 272) disciplina, 
tra l’altro, la procedura dinanzi alle giurisdizioni cantonali1 per le vertenze civili (art. 1 lett. a 
CPC). Le sue disposizioni si applicano uniformemente in tutta la Svizzera, ma la prassi rivela 
che a volte il trattamento di alcune questioni continua a essere influenzato da specificità 
regionali e/o cantonali.

Dato che l’organizzazione dei tribunali compete ai Cantoni (art. 3 CPC), è possibile che le 
relative denominazioni (p.es. tribunale distrettuale, tribunale regionale o tribunale circonda-
riale per i tribunali di prima istanza) o la relativa composizione prevista per la stessa proce-
dura (tribunale monocratico con giudice unico o tribunale collegiale con più giudici) varino 
da un Cantone all’altro.

Questa scheda informativa illustra alcune procedure civili in caso di violenza domestica, 
ma non fornisce un elenco esaustivo. Per quanto riguarda i casi di violenza domestica nel 
contesto migratorio e le questioni di diritto degli stranieri che essi sollevano si rimanda alla 
scheda informativa B5.

1.1	 Principi applicabili alle procedure del diritto di famiglia (proce-
dure di separazione e divorzio)

Distinzione tra processo penale e processo civile

PROCESSO PENALE

Il ministero pubblico (talvolta chiamato anche ufficio del giudice istruttore) è un’autorità di 
perseguimento penale secondo l’articolo 12 lettera b del codice di diritto processuale pe-
nale svizzero del 5 ottobre 2007 (codice di procedura penale, CPP; RS 312.0), cui compete 
l’esercizio della pretesa punitiva dello Stato. In caso di forte presunzione di colpevolezza in 
materia di violenza domestica (in particolare in presenza di vie di fatto, lesioni personali, mi-
nacce o coazione), apre un’istruzione formale nei confronti della persona violenta e condu-
ce l’indagine (indaga lui stesso o affida questo compito alla polizia). Se emergono indizi di 
reato sufficienti, emette un decreto di accusa2 o deposita un atto d’accusa3 dinanzi al giu-
dice competente sulla base del codice penale svizzero del 21 dicembre 1937 (CP; RS 311.0) 
nonché, all’occorrenza, di altre norme penali contenute in altre leggi. Il codice di procedura 
penale disciplina l’istruttoria e la procedura penale4.

PROCESSO CIVILE

Il diritto privato, segnatamente il codice civile svizzero del 10 dicembre 1907 civile (CC; 
RS 210), regola i rapporti tra le persone. Un procedimento civile vede contrapposte due 
persone. Per far rispettare il diritto privato, esistono norme che disciplinano le procedure 
dinanzi ai tribunali. Tali norme sono in gran parte raccolte nel CPC.

1	 Le procedure dinanzi ai tribunali federali sono disciplinate in altre leggi; la procedura civile dinanzi al Tribunale 
federale è retta dalla legge del 17 giugno 2005 sul Tribunale federale (LTF; RS 173.110).

2	 Art. 352 cpv. 1 CPP

3	 Art. 324 segg. CPP

4	 Cfr. scheda informativa C3 «Procedure penali in caso di violenza domestica».
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Competenza territoriale
Le istanze e le azioni di diritto matrimoniale o nell’ambito dell’unione domestica registrata 
devono essere imperativamente depositate presso il foro del domicilio di uno dei coniugi o
partner registrati5. A tale foro compete altresì decidere in merito alle istanze presentate nel 
corso del procedimento come l’emanazione di provvedimenti cautelari o superprovvisionali6 
(p.es. cura dei figli, attribuzione dell’abitazione, fissazione provvisoria dei contributi di man-
tenimento).

Principi specifici delle procedure del diritto di famiglia

TIPI DI PROCEDURE

Le procedure del diritto di famiglia che possono essere applicate in caso di violenza dome-
stica sono due: la procedura ordinaria e la procedura sommaria. Per ciascuna di esse, il CPC 
prevede norme specifiche cui si aggiungono norme speciali per le procedure del diritto ma
trimoniale (art. 271 segg. CPC).

La procedura ordinaria (art. 219 segg. CPC) si applica in parte al divorzio7 così come allo 
scioglimento e all’annullamento dell’unione domestica registrata8. Quando si tratta di una 
procedura del diritto di famiglia, in aggiunta alle norme di base della procedura ordinaria si 
applicano anche le procedure speciali del diritto matrimoniale (art. 271 segg. CPC).

La procedura sommaria (art. 248 segg. CPC) è una procedura civile che si applica alle misu-
re a tutela dell’unione coniugale (art. 172 segg. CC), segnatamente alla separazione coniu-
gale e alla regolamentazione delle conseguenze della separazione durante la procedura di 
divorzio9. Per quanto riguarda le procedure nell’ambito dell’unione domestica registrata, la 
procedura sommaria si applica anche a determinati casi elencati dalla legge (art. 305 CPC). 

SOSTITUZIONE DEL PRINCIPIO DISPOSITIVO CON IL PRICIPIO INQUISITORIO

Il promovimento di un’azione legale deve essere accompagnato da conclusioni (doman-
de)10. In linea di principio, in un processo civile le parti devono fornire tutto il materiale 
relativo alla controversia, illustrare i fatti, esporre gli elementi su cui poggiano le loro con-
clusioni e indicare i mezzi di prova, mentre il giudice è tenuto a esaminare unicamente gli 
elementi esposti e ad assumere esclusivamente le prove prodotte (principio dispositivo)11.
A differenza della procedura civile ordinaria, nei processi del diritto di famiglia, soprattutto 
quando sono in gioco misure a tutela dell’unione coniugale (art. 172 segg. CC), si applica 
il principio inquisitorio12 in base al quale il giudice accerta i fatti d’ufficio. Le parti devono sì 
contribuire alla raccolta degli elementi procedurali, ma il giudice può anche accertare quelli 
mancanti ponendo domande supplementari13. Inoltre, se in una procedura del diritto di 
famiglia l’interesse dei figli lo impone, il giudice deve accertare i fatti nella loro integralità e 
non è perciò vincolato alle conclusioni dei genitori14.

5	 Art. 23 e 24 CPC

6	 Art. 23 cpv. 1 CPC

7	 Quella di divorzio è una procedura a sé stante (art. 274 segg. CPC). Ciò nonostante, le disposizioni della 
procedura ordinaria sono applicabili a titolo sussidiario.

8	 Art. 307 CPC

9	 Secondo l’articolo 271 CPC, la procedura sommaria è applicabile alla separazione prevista dal diritto 
matrimoniale fatte salve due disposizioni specifiche di tale diritto (art. 272 e 273 CPC).

10	 Art. 221 cpv. 1 lett. b CPC

11	 Art. 55 cpv. 1 CPC

12	 Art. 272 CPC

13	 Giuridicamente si parla di «massima inquisitoria limitata». L’articolo 277 capoverso 3 CPC stabilisce che il 
giudice accerta d’ufficio i fatti rilevanti per il procedimento.

14	 Giuridicamente si parla di «massima inquisitoria illimitata». L’articolo 296 capoverso 1 CPC stabilisce che il 
giudice esamina d’ufficio i fatti rilevanti per il procedimento.
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UDIENZA

Le procedure del diritto di famiglia contemplano sempre un’udienza15. I coniugi o i partner 
registrati devono comparire personalmente affinché il giudice possa porre loro le domande 
necessarie. In via eccezionale, il giudice può dispensare una delle parti dal comparire perché 
impedite da malattia (art. 273 cpv. 2 CPC). Se la parte attrice non si presenta all’udienza 
e non è stata dispensata, la procedura civile (contrariamente a quella penale) non prevede 
l’accompagnamento coattivo da parte della polizia. Una mancata comparizione può tutta-
via avere delle conseguenze dato che il giudice potrebbe decidere sulla richiesta della parte 
attrice – che potrebbe essere ancora non sufficientemente motivata – tenendo conto delle 
allegazioni plausibili rese durante l’udienza dalla parte presente (p.es. riguardo al reddito 
della parte attrice assente).

OBIETTIVO DEL GIUDICE: RAGGIUNGERE UN’INTESA

Nelle procedure del diritto di famiglia, il giudice deve cercare per quanto possibile di indurre 
i coniugi a raggiungere un’intesa (art. 273 cpv. 3 CPC). Ciò non è però sempre possibile, 
soprattutto nei casi di violenza domestica che coinvolgono i figli. In effetti, può rivelarsi 
complicato conciliare la regolamentazione concernente i figli con la ricerca di un accordo, 
segnatamente quando, a causa della loro messa in pericolo, il giudice deve rifiutare l’autori-
tà parentale congiunta e limitare il diritto di visita16.

Diritto di essere sentiti
Le parti in causa devono essere sentite17 tranne nelle situazioni di urgenza che giustificano 
l’emanazione di provvedimenti superprovvisionali (art. 265 cpv. 1 CPC). In questi casi, le 
persone interessate vengono sentite in una fase successiva del procedimento.

Conformemente al principio del diritto di essere sentiti, le parti possono presentare le loro 
osservazioni su tutti i documenti, tutte le perizie e altri allegati simili attinenti al procedi-
mento. Hanno altresì il diritto di consultare gli atti (a meno che non vi siano documenti 
segreti) e di vedere assunte18 le prove da loro prodotte, giuridicamente rilevanti per il proce-
dimento in questione.

Costi del procedimento e gratuito patrocinio

ANTICIPAZIONE DELLE SPESE

Secondo l’articolo 98 CPC, una volta promosso un procedimento, il giudice può esigere che 
la parte attrice versi un anticipo pari alla totalità delle spese processuali presumibili19. Ciò 
vale anche per le procedure del diritto di famiglia. L’ammontare dell’anticipo varia notevol-
mente a dipendenza del tribunale e del Cantone, da 100 a 4000 franchi per le procedure di 
separazione e addirittura un importo superiore per quelle di divorzio. L’anticipo delle spese 
è utilizzato per coprire i costi del procedimento. Se la parte attrice che lo ha versato vince 
la causa, deve chiederne il rimborso alla parte soccombente a condizione che la sentenza 
ponga le spese procedurali a carico di quest’ultima.

15	 Art. 273 CPC

16	 È anche lecito chiedersi se sia appropriato e ragionevole ordinare una mediazione tra i genitori quando uno 
subisce violenza domestica da parte dell’altro (Büchler & Michel 2011).

17	 Per i procedimenti civili, l’articolo 53 capoverso 1 CPC enuncia il diritto costituzionale di essere sentiti (art. 29 
cpv. 2 Cost.).

18	 Secondo il lessico della giustizia penale del Cantone di Ginevra, l’assunzione delle prove è la parte della 
procedura nella quale il giudice riceve le prove e le valuta.

19	 Le spese processuali comprendono gli esborsi forfettari per la procedura di conciliazione e per la decisione 
nonché le spese dell’assunzione delle prove, di traduzione e per la rappresentanza del figlio (art. 95 cpv. 2 
lett. a–e CPC).
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GRATUITO PATROCINIO

Chiunque sia sprovvisto dei mezzi necessari e la cui causa non appaia priva di probabilità di 
successo ha diritto al gratuito patrocinio20. Al riguardo, è opportuno distinguere tra due tipi 
di gratuito patrocinio21:

•	 il gratuito patrocinio parziale copre solamente una parte delle spese, ad esempio gli 
anticipi delle spese e le spese processuali ma non la designazione di un patrocinatore;

•	 il gratuito patrocinio integrale copre gli anticipi delle spese, le spese processuali e le 
spese di patrocinio (se necessario per tutelare i diritti la difesa dei diritti della parte inte-
ressata)22.

Se la situazione finanziaria della persona cui è concesso il gratuito patrocinio migliora, il 
giudice può obbligarla a rifondere tali spese (art. 123 cpv. 1 CPC).

Dal 1° luglio 2020, i procedimenti ai sensi dell’articolo 28b CC (vedi cap. 3.2) sono gratuiti 
per cui le persone che li promuovono non sono più tenute ad anticipare le spese23.

GRATUITO PATROCINIO INTEGRALE (PATROCINIO DA PARTE DI UN AVVOCATO)

La legge non prevede l’obbligo di avvalersi di un avvocato, in altre parole ogni persona può 
comparire sola dinanzi al giudice. Tuttavia, dato che i procedimento giudiziari possono es-
sere complessi si consiglia di informarsi sufficientemente presso una persona che conosce la 
legge prima di promuovere un procedimento. Il patrocinio da parte di un avvocato è racco-
mandato se la cura dei figli o il diritto di visita è contestato oppure se sono necessarie mi-
sure di protezione dei figli. Visti gli aspetti giuridici complessi sollevati, lo stesso vale anche 
quando vengono emanate misure di protezione in virtù delle leggi in materia di protezione 
contro la violenza (ordine di allontanamento, divieto di contatto e di accesso ad aree deter-
minate disposto dalla polizia), misure sostitutive in virtù della procedura penale (divieto di 
contatto e di accesso ad aree determinate emanato dall’autorità inquirente al posto della 
carcerazione preventiva) o misure di protezione in virtù di una procedura civile del diritto di 
famiglia (separazione, divorzio).

Nelle procedure del diritto di famiglia, al promovimento dell’azione la parte attrice non 
deve depositare alcuna cauzione per le spese di patrocinio della parte convenuta. Tuttavia, 
se risulta soccombente, è tenuta a versare alla controparte un’indennità per tali spese (ripe-
tibili) anche qualora le sia stato concesso il gratuito patrocinio24, mentre se risulta vincente 
ha diritto alle ripetibili per le sue spese di patrocinio.

20	 Art. 117 segg. CPC: per ottenerlo, la persona interessata deve proporre un’istanza di gratuito patrocinio e, se 
lo desidera, chiedere anche un patrocinatore; l’istante deve documentare la sua situazione reddituale e i suoi 
costi di sostentamento.

21	 Art. 118 cpv. 2 CPC

22	 Art. 118 cpv. 1 lett. b e c CPC

23	 La legge federale del 14 dicembre 2018 intesa a migliorare la protezione delle vittime di violenza 
(RU 2019 2273) inserisce nell’articolo 114 CPC la lettera f in base alla quale nella procedura decisionale non 
vengono addossate spese processuali per le controversie per violenza, minacce o insidie secondo l’articolo 28b 
CC.

24	 Art. 106 cpv. 1 CPC
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1.2	 Principi applicabili ai procedimenti per la protezione della perso-
nalità contro la violenza ai sensi dell’articolo 28b CC (escluse le 
procedure di separazione e divorzio)

L’articolo 28b CC protegge la personalità contro la violenza, le minacce e le insidie telefo-
niche o di altro tipo (stalking). Il CPC disciplina la procedura che permette alle vittime di far 
valere i loro diritti.

Per le azioni e i provvedimenti cautelari chiesti in virtù dell’articolo 28b CC è competente il 
giudice del domicilio di una delle parti (art. 20 lett. a CPC). Devono inoltre essere rispettati i 
principi procedurali sottostanti.

Tipo di procedura
Conformemente all’articolo 243 capoverso 2 lettera b CPC, le controversie in materia di 
protezione della personalità secondo l’articolo 28b CC sono trattate secondo la procedura 
semplificata (art. 243 segg. CPC) che in gran parte sottostà alle norme della procedura or-
dinaria, ma con alcune semplificazioni in alcuni punti. Inoltre, l’azione deve essere promos-
sa direttamente presso il tribunale di prima istanza.

Massima inquisitoria
Le procedure semplificate si basano sul principio inquisitorio limitato applicabile ai procedi-
menti per violenza, minacce e insidie promossi secondo l’articolo 28b CC. Il giudice accer-
ta i fatti d’ufficio (art. 247 cpv. 2 lett. a CPC), ma le parti sono tenute a collaborare (vedi 
cap. 1.1).

Gratuito patrocinio
La procedura semplificata può rivelarsi particolarmente complessa quando si tratta di chie-
dere al giudice l’emanazione di misure di protezione urgenti (p.es. un divieto immediato di 
contatto e di accesso ad aree determinate). Per questo motivo, si raccomanda di farsi pa-
trocinare da un avvocato (vedi cap. 1.1).
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2	 PROTEZIONE CONTRO LA VIOLENZA DO-
MESTICA NEL MATRIMONIO O NELL’UNIO-
NE DOMESTICA REGISTRATA

L’accesso alle procedure del diritto di famiglia illustrate in questo capitolo è limitato ai co-
niugi e ai partner registrati.

2.1	 Interazioni tra le diverse procedure

Misure di polizia
Quando interviene per un episodio di violenza domestica, la polizia può disporre misure 
immediate, come l’allontanamento della persona violenta, il divieto di entrare nell’abitazio-
ne della vittima o di contattarla (segnatamente in virtù di leggi cantonali di polizia)25. Simili 
misure di protezione delle vittime sono contemplate dalla legislazione di tutti i Cantoni26. La 
loro validità è temporanea, ma possono essere prorogate su richiesta della vittima.

Se la polizia dispone e il giudice proroga un divieto di contatto, si pone la questione dell’e-
sercizio del diritto di visita dei figli. Per la loro protezione può essere necessario ottenere 
quanto prima dal giudice civile una decisione in merito a tale diritto27.

Misure sostitutive
Se in seguito all’intervento della polizia, nei confronti della persona violenta viene aperta 
un’istruzione penale per reati di una certa gravità28, l’autorità d’istruzione penale può ordi-
nare, in luogo della carcerazione preventiva29, provvedimenti coercitivi denominati misure 
sostitutive, come il divieto di contattare la vittima o di accedere ad aree determinate. Se la 
persona sottoposta a misure sostitutive non le rispetta, viene posta in carcerazione preven-
tiva30. Le conseguenze di un’eventuale separazione dei coniugi non sono regolate mediante 
le misure sostitutive.

Procedura per ottenere una protezione a lungo termine
Anche se vengono prorogate da un giudice, dopo un durata determinata le misure di pro-
tezione disposte dalla polizia giungono a scadenza31. Per ottenere una protezione a più 
lungo termine, le vittime di violenza domestica devono promuovere un procedimento civile 
dinanzi al giudice. Innanzitutto, devono chiedere la separazione coniugale32 (vedi cap. 2.2) 
e misure a tutela dell’unione coniugale (art. 172 segg. CC).

25	 Cfr. scheda informativa C1 «Violenza domestica nella legislazione svizzera».

26	 Cfr. tavola sinottica «Stato della legislazione sulla protezione delle vittime di violenza» consultabile all’indirizzo 
www.ebg.admin.ch -> Violenza -> Legislazione.

27	 Cfr. Büchler 2015.

28	 Ciò si applica in caso forte sospetto di crimine o delitto (lesioni personali, minacce ecc.). Le vie di fatto, in 
quanto contravvenzioni, non sono invece considerate sufficientemente gravi.

29	 Art. 237 cpv. 2 CPP

30	 Art. 237 cpv. 5 CPP

31	 Le misure di protezione disposte dalla polizia sono disciplinate in leggi cantonali diverse le une dalle altre. 
Alcuni Cantoni non prevedono la possibilità di prorogarle, per cui per regolare la separazione le parti devono 
presentarsi dinanzi al giudice civile nel periodo di validità di tali misure (da 8 a 14 giorni a dipendenza del 
Cantone). Con il promovimento dell’azione vengono automaticamente prorogate di alcune settimane. 
Secondo i professionisti si tratta di una situazione deleteria in quanto le persone coinvolte devono prendere 
una decisione di separazione in un lasso di tempo molto breve (Gloor & Meier 2015).

32	 Art. 117 e 118 CC
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2.2	 Procedura di separazione coniugale

A differenza del divorzio, la separazione coniugale non mette fine al vincolo coniugale. Le 
conseguenze di tale procedura sono disciplinate in particolare dagli articoli sulle misure a 
tutela dell’unione coniugale33, misure che permettono al giudice di regolamentare le que-
stioni relative all’organizzazione della vita separata (attribuzione dell’abitazione a uno dei 
coniugi, contributi pecuniari per il mantenimento della famiglia ecc.).

Promovimento dell’azione
Se la vittima di violenza intende separarsi dal coniuge34, il giudice regola le conseguenze 
della sospensione della comunione domestica. In alcuni Cantoni, il promovimento dell’a-
zione comporta una proroga automatica delle misure di protezione disposte dalla polizia, 
mentre in altri bisogna presentare una nuova istanza per chiederne il mantenimento (prov-
vedimenti cautelari).

Per promuovere una procedura di separazione coniugale occorre presentare un’apposita 
richiesta. A tale scopo, la maggior parte dei tribunali mette a disposizione un modulo (scari-
cabile anche dal loro sito web, a dipendenza del Cantone). Le conclusioni non devono esse-
re motivate per iscritto, ma alcuni tribunali esigono che ciò venga fatto dopo il versamento 
dell’anticipo delle spese. Parallelamente alla presentazione della richiesta di separazione 
coniugale, si raccomanda di chiedere che tutti i documenti relativi agli episodi di violenza 
(atti relativi alle misure di protezione contro la violenza disposte dalla polizia, decisione giu-
diziaria di proroga delle misure, istruzione penale, atti delle autorità di protezione dei mino-
ri e degli adulti APMA ecc.) siano allegati agli atti.

Provvedimenti superprovvisionali
Dopo l’inoltro della causa tramite l’inoltro dell’apposito modulo, di norma il giudice convo-
ca le parti a un’udienza. A dipendenza del carico di lavoro del tribunale, quest’ultima può 
essere fissata anche diversi mesi dopo il promovimento del procedimento. Se le misure tem-
poranee di protezione contro la violenza scadono prima di tale data e la vittima continua a 
essere in pericolo o vi è il rischio di rapimento dei figli, è importante chiedere l’emanazione 
di provvedimenti superprovvisionali35 soprattutto per l’attribuzione dell’abitazione36, l’at-
tribuzione della custodia di fatto dei figli37 nonché misure di protezione ai sensi dell’artico-
lo 28b CC38. Tali richieste devono essere motivate per iscritto, menzionando in particolare 
il persistere della situazione di pericolo e la conseguente necessità di decidere immediata-
mente senza sentire la parte convenuta (la persona violenta).

Affinché vengano ordinati provvedimenti superprovvisionali (divieto di contatto o di acce-
dere ad aree determinate ecc.), la violenza, le minacce o le insidie devono essere rese vero-
simili39. A tale scopo, occorre produrre tutti i mezzi di prova disponibili, come certificati me-
dici40, fotografie delle lesioni, SMS, e-mail o testimonianze. A dipendenza della gravità della 
messa in pericolo, il giudice ordina i provvedimenti superprovvisionali immediatamente o 
entro pochi giorni. Nel contempo, convoca le parti a un’udienza o assegna alla controparte 
un termine per presentare per scritto le proprie osservazioni in merito alla domanda in que-
stione (art. 265 cpv. 2 CPC). Sentita la controparte, il giudice conferma, modifica o revoca i 
provvedimenti superprovvisionali ordinati41.

33	 Art. 172 segg. CC, per effetto del rinvio di cui all’art. 118 cpv. 2 CC.

34	 La procedura di separazione è disciplinata dagli articoli 117 segg. CC.

35	 Art. 265 cpv. 1 CPC

36	 Art. 176 cpv. 1 n. 2 CC

37	 Art. 176 cpv. 3 CC

38	 Art. 172 cpv. 3 CC: nella procedura a tutela dell’unione coniugale, il giudice che si occupa della separazione 
può applicare l’articolo 28b CC per analogia.

39	 Art. 261 cpv. 1 CPC

40	 Il referto medico deve descrivere in dettaglio le lesioni visibili e stabilire se è verosimile che siano state 
provocate da percosse, colpi inferti con un coltello ecc.

41	 Art. 268 CPC
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Udienza in presenza delle parti
Il giudice fissa in ogni caso un’udienza in presenza delle parti42, nel corso della quale le con-
clusioni di queste ultime (in particolare riguardo alla conseguenze della separazione coniu-
gale come l’attribuzione della custodia dei figli, il diritto di visita, l’attribuzione dell’abita-
zione, i contributi di mantenimento, la separazione dei beni ecc.) devono essere stabilite e 
motivate. Nelle procedure sommarie ogni parte ha una sola possibilità di esprimersi, per cui 
nel momento in cui le parti motivano le loro conclusioni devono presentare tutte le allega-
zioni e gli elementi di prova disponibili43. Se i coniugi compaiano soli (senza patrocinatore) 
dinanzi al giudice, quest’ultimo ha l’obbligo di interrogarli su tutti i punti essenziali.

Se la messa in pericolo potenziale è dimostrata, il giudice può ordinare misure di protezio-
ne della durata di più mesi o addirittura diversi anni44. Una volta cresciute in giudicato, tali 
misure abrogano quelle eventualmente disposte dalla polizia.

2.3	 Procedura di divorzio

Una procedura di divorzio può essere promossa se i due coniugi vivono separati da al-
meno due anni (azione di divorzio)45 o se presentano una richiesta comune di divorzio46 
(art. 274 segg. CPC). La procedura di separazione coniugale può essere mutata in azione di 
divorzio se la relativa richiesta viene fatta prima che il giudice inizi a deliberare47.

Dato che una procedura di divorzio può durare a lungo, le conseguenze della sospensione 
della comunione domestica (segnatamente la custodia di fatto dei figli, l’attribuzione dell’a-
bitazione, le questioni finanziarie ecc.) devono essere regolate in parallelo. Su questi punti 
le parti devono formulare delle conclusioni, in quanto il giudice non li esamina d’ufficio. Se 
una decisione di separazione coniugale è già stata pronunciata, rimane valida durante la 
procedura di divorzio, fatti salvi eventuali adeguamenti in caso di cambiamenti della situa-
zione. Nella procedura di divorzio, le conclusioni delle parti possono essere le stesse pre-
sentate nella procedura di separazione coniugale (possono quindi riguardare anche misure 
a tutela dell’unione coniugale). In caso di urgenza, è importante chiedere l’emanazione di 
provvedimenti superprovvisionali (vedi cap. 2.2).

2.4	 Procedura in materia di unione domestica registrata

Sul piano procedurale, l’unione domestica registrata è equiparata al matrimonio. Pertanto, 
si applicano per analogia le disposizioni specifiche della procedura sommaria del diritto 
matrimoniale (artt. 272 e 273 CPC, per effetto del rinvio di cui all’art. 306 CPC). È possibile 
chiedere la separazione coniugale e l’emanazione di provvedimenti superprovvisionali48, 
e può essere emanato il divieto di entrare nell’abitazione della vittima, di contattarla e di 
accedere ad aree determinate. Le disposizioni della procedura di divorzio si applicano per 
analogia allo scioglimento dell’unione domestica registrata49.

42	 Art. 273 cpv. 2 CPC: una parte può essere dispensata dal comparire personalmente a determinate condizioni 
(vedi cap. 1.1).

43	 Nella procedura sommaria, la replica e la duplica, vale a dire una seconda arringa delle parti, non sono 
generalmente previste. Le parti possono unicamente esprimersi su fatti nuovi che la controparte ha fatto 
valere nella sua risposta alla domanda. Ciò nonostante, fatti e mezzi di prova nuovi possono essere prodotti 
fino alla deliberazione della sentenza.

44	 Il giudice può ordinare provvedimenti cautelari per la durata del procedimento giudiziario o emanare una 
decisione finale sulla separazione e le sue conseguenze.

45	 Art. 114 CC

46	 Art. 111 CC

47	 Art. 294 cpv. 2 CPC

48	 Art. 265 CPC

49	 Art. 307 CPC
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3	 PROTEZIONE CONTRO LA VIOLENZA DO-
MESTICA AL DI FUORI DEL MATRIMONIO 
E DELL’UNIONE DOMESTICA REGISTRATA

La violenza fisica, psichica, sessuale, sociale ed economica50 non si limita alle relazioni tra 
coniugi o partner registrati. L’articolo 28b CC consente a chiunque di proteggersi contro le 
lesioni della personalità dovute a violenza, minacce o insidie. Tali diritti valgono indipenden-
temente dal legame tra la persona che commette tali atti e la vittima.

3.1	 Interazioni tra le diverse procedure

Quanto esposto nel capitolo 2.1 vale anche per i procedimenti basati sull’articolo 28b CC. 
In caso di violenza domestica, il giudice ordina misure di protezione se una persona è vit-
tima di violenza, minacce o insidie: non occorre che le parti abbiano vissuto in comunione 
domestica.

3.2	 Procedimento basato sull’articolo 28b CC

Questo procedimento si basa sulla protezione della personalità della vittima di violenza 
(fisica, psichica, sessuale o sociale51), minacce o insidie (stalking52). Tra le varie misure che 
possono essere chieste figura in particolare l’allontanamento dall’abitazione53 o il divieto di 
avvicinarsi alla vittima, di contattarla o di frequentare determinati luoghi54. L’elenco riporta-
to nella legge non è completo.

La richiesta di misure di protezione della personalità deve essere presentata direttamente 
dinanzi al giudice con conclusioni corredate di mezzi di prova come certificati medici, ta-
bulati che documentano le molestie telefoniche (SMS, screenshot del cellulare) o rapporti 
di persone terze. Se disponibili, vanno indicati anche altri mezzi di prova (riferimento ad 
atti di altri servizi ufficiali, menzione di testimoni55). Se l’azione è motivata sin dal suo pro-
movimento, il giudice assegna alla controparte un termine per rispondere dopodiché fissa 
l’udienza. Se invece non lo è e contiene solo le conclusioni, il giudice cita le parti.

Durante il processo, la parte minacciata deve fornire la prova completa della sua messa in 
pericolo56 (a differenza dei provvedimenti cautelari per i quali la vittima deve solo rendere il 
pericolo verosimile, vedi sopra). Le lesioni fisiche possono essere descritte e attestate da un 
medico, mentre la violenza psichica, le minacce e lo stalking sono più difficili da provare.

La misura di protezione chiesta dalla vittima deve essere ragionevolmente esigibile per la 
persona violenta (i divieti di contatto o di accesso ad aree determinate costituiscono una 
limitazione della libertà), ma gli interessi della prima devono prevalere su quelli della secon-
da. Più gravi sono le violenze, le minacce o le insidie, più incisivo può essere l’intervento del 
giudice.

50	 Cfr. scheda informativa A1 «Definizione, forme e conseguenze della violenza domestica».

51	 Sentenza del Tribunale federale 5A_526/2009 del 05.10.2009, consid 5.1. Nelle sentenze successive, il 
Tribunale federale parla esclusivamente di violenza fisica e psichica, ma non si tratta di un elenco esaustivo.

52	 Cfr. scheda informativa B2 «Stalking».

53	 Art. 28b cpv. 2 CC

54	 Art. 28b cpv. 1 n. 1, 2 e 3 CC

55	 In effetti, l’enumerazione dei mezzi di prova è necessaria solo al momento della procedura orale. Nondimeno 
può essere opportuno menzionare testimoni al promovimento dell’azione affinché il giudice possa già citarli 
per l’udienza.

56	 Se non vi è motivo di temere turbe gravi, secondo il Tribunale federale non sussiste un interesse giuridico 
degno di protezione (sentenza 5A_220/2009 del 30.06.2009).
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Costi del procedimento
La vittima, parte attrice, deve promuovere e condurre questo procedimento complesso57 
assumendosi tutti i rischi procedurali. A differenza delle procedure di separazione coniugale 
o di divorzio per le quali è consentito presentare altre conclusioni ciò che riduce il rischio 
procedurale, in un procedimento basato sull’articolo 28b CC la parte attrice può chiedere 
unicamente l’emanazione di misure di protezione.

Dal 1° luglio 2020, i procedimenti basati sull’articolo 28b CC sono gratuiti58 ciò che miglio-
ra la situazione della parte attrice. Tuttavia, la vittima deve continuare a pagare le proprie 
spese di patrocinio (a meno che non chieda e ottenga il gratuito patrocinio integrale59). Se 
risulta soccombente è inoltre tenuta a rimborsare le spese di patrocinio della parte conve-
nuta, mentre in caso di transazione arbitrale, ogni parte si assume le proprie spese di patro-
cinio.

Provvedimenti cautelari e superprovvisionali
Il procedimento può durare diversi mesi. Se si rendono necessarie misure di protezione 
come un divieto di contattare la vittima o di entrare nella sua abitazione, nello stesso mo-
mento in cui propone l’azione dinanzi al giudice la parte attrice può chiedere che vengano 
ordinati provvedimenti cautelari60 o superprovvisionali61 (vedi cap. 2.2).

Nel quadro del procedimento per l’emanazione di provvedimenti cautelari, la lesione della 
personalità dovuta a violenza, minacce o insidie62 deve essere resa verosimile (a differenza 
del processo principale nel quale la parte minacciata deve fornire la prova completa della 
sua messa in pericolo).

Articolo 28c CC
L’articolo 28c del codice civile, entrato in vigore il 1° gennaio 2022, consente al giudice, su 
richiesta della a parte attrice, il giudice potrà ordinare l’impiego di un dispositivo elettro-
nico, fissato sulla persona violenta, che consentirà di determinare e registrare ininterrotta-
mente la sua posizione63. La durata massima di tale misura sarà di sei mesi, ma potrà essere 
prorogata più volte.

I Cantoni sono incaricati di disciplinare la procedura e di designare un servizio preposto 
all’esecuzione della misura in questione64.

57	 La complessità di questo procedimento ha probabilmente fatto sì che, dall’entrata in vigore dell’articolo 28b 
CC, l’emanazione di misure di protezione avvenga spesso nell’ambito di procedure di separazione. Inoltre, 
raramente le vittime promuovono procedimenti semplificati basati sull’articolo 28b CC e, fatte salve poche 
eccezioni, quando lo fanno non li portano a termine. Al riguardo vedi Gloor & Meier 2015.

58	 La legge federale del 14 dicembre 2018 intesa a migliorare la protezione delle vittime di violenza aggiunge 
una lettera f nell’articolo 114 CPC.

59	 Art. 117 CPC

60	 Art. 261 CPC

61	 Art. 265 CPC

62	 Art. 261 cpv. 1 CPC

63	 Messaggio dell’11 ottobre 2017 concernente la legge federale intesa a migliorare la protezione delle vittime di 
violenza (FF 2017 6267: 6323).

64	 Art. 28c cpv. 3 CC
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4	 PROTEZIONE DEI FIGLI VITTIME DI VIOLENZA 
DOMESTICA

I figli godono di diritti in tutte le procedure nelle quali sono coinvolti. Devono essere sentiti 
personalmente e appropriatamente (dall’età di sei anni circa65). All’audizione, le persone 
terze come i genitori e i patrocinatori non sono presenti. L’autorità può designare un rap-
presentante del figlio66.

4.1	 Leggi per la protezione contro la violenza

Se durante un intervento per violenza domestica riscontra la presenza di minori nell’abi-
tazione, la polizia segnala automaticamente il caso all’autorità di protezione dei minori e 
degli adulti (APMA) che ha il compito di appurare se e in quale misura essi siano minaccia-
ti67. Quasi sempre, l’APMA delega tale accertamento a un servizio specializzato in questioni 
della gioventù (p.es. segretariato della gioventù). Se l’autorità ritiene che sussista una mes-
sa in pericolo importante dei minori, vengono emanate misure a loro protezione (dalla con-
sulenza familiare imposta ai genitori fino all’affidamento dei figli a persone terze).

Secondo l’articolo 28b CC, la polizia può disporre un divieto di contattare i figli nei con-
fronti del genitore violento. Se questi ultimi sono «solo» testimoni della violenza domestica, 
in altre parole se non hanno subito in prima persona atti di violenza, le decisioni che pro-
rogano il divieto di contatto valgono per il genitore maltrattato, ma non per i figli a meno 
che questi ultimi non abbiano riportato «gravi traumi»68. Nella prassi, ciò può comportare 
difficoltà non indifferenti per quanto riguarda la consegna dei figli nell’ambito del diritto di 
visita.

L’articolo 28b CC non è l’unico a offrire protezione ai figli che subiscono violenza. Anche 
l’articolo 307 CC prevede misure di protezione del figlio69. Al questo proposito, il 6 gennaio 
2015, il tribunale d’appello del Cantone di Zurigo ha confermato una decisione dell’APMA 
che, come misura di protezione del figlio, aveva obbligato il padre di due bambini, autore 
di atti di violenza contro la loro madre, a seguire suo malgrado una consulenza per persone 
violente70.

65	 La legge (art. 298 CPC) non prevede alcun limite di età; quello riportato è stato definito dal Tribunale federale 
a titolo indicativo (DTF 131 III 553 segg. del 01.06.2005) e in seguito è stato regolarmente confermato (p.es. 
sentenza 5A_512/2017 del 22.12.2017).

66	 Se necessario, il giudice dispone una rappresentanza per il figlio secondo l’articolo 299 CPC, tenendo 
conto della volontà espressa da quest’ultimo. Se i figli sono grandi, la loro volontà costituisce un criterio 
determinante per stabilire il diritto di avere contatti (sentenze 5C_250/2005 del 03.01.2006; 5A_352/2009 del 
08.09.2009; 5A_160/2011 del 29.03.2011; 5A_744/2013 del 31.01.2014).

67	 Riguardo agli effetti della violenza sui minori si rimanda alla scheda informativa B3 «Violenza su bambini e 
adolescenti».

68	 Esistono decisioni che prorogano il divieto di contatto anche a protezione dei figli testimoni di violenza, ma 
vista la possibilità del diritto di visita accompagnato, costituiscono un’eccezione.

69	 Questo articolo permette all’autorità di protezione dei minori di ordinare le misure necessarie per proteggere il 
figlio se il suo sviluppo è minacciato.

70	 Sentenza del tribunale d’appello del Cantone di Zurigo PQ140067-O/U del 06.01.2015 che conferma l’ordine 
emanato dall’APMA sulla base dell’articolo 307 capoverso 1 CC di obbligare entrambi i genitori a seguire una 
consulenza, il marito violento presso il Männerbüro e la moglie maltrattata presso il Frauen-Nottelefon.
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4.2	 Inchiesta penale

All’apertura di un’istruzione penale, i figli sono considerati persone danneggiate71, vittime 
dirette o indirette che hanno diritto alla protezione prevista dalla procedura penale sia du-
rante l’istruzione sia durante il processo penale72.

4.3	 Procedure del diritto di famiglia

Separazione coniugale
In una situazione di violenza domestica e su richiesta del genitore vittima di violenza o 
del rappresentante del figlio, il giudice può sospendere o limitare (visita accompagnata) 
temporaneamente, in parte o totalmente, il diritto del genitore violento ad avere rapporti 
personali con i suoi figli73. È inoltre abilitato a svolgere d’ufficio (senza richiesta) ulteriori 
ulteriori accertamenti riguardo a eventuali misure di protezione del figlio74 o ad affidare tale 
compito a professionisti.

Divorzio
La violenza contro i propri figli o in loro presenza può essere un motivo per togliere la cu-
stodia a uno o entrambi i genitori75. Anche il diritto ad avere contatti soggiace alla regola 
secondo cui, su richiesta, il giudice può sospendere o limitare le relazioni personali del geni
tore violento con i suoi figli (analogamente a quanto indicato nel paragrafo precedente).

71	 Art. 115 CPP: «Il danneggiato è la persona i cui diritti sono stati direttamente lesi dal reato».

72	 Cfr. schede informative C1 «Violenza domestica nella legislazione svizzera» e C3 «Procedure penali in caso di 
violenza domestica».

73	 Spetta al genitore vittima di violenza o al rappresentante del figlio presentare questa richiesta (Büchler & 
Michel, 2011; le note a piè di pagina rinviano a opere di riferimento sulla questione e a decisioni rese dal 
Tribunale federale sino alla fine del 2009. Ulteriori sentenze: 5A_716/2010 del 23.02.2011; 5A_460/2012 
del 14.09.20125A_404/2015 del 27.06.2016; 5A_568/2017 del 21.11.2017; OGer ZH LE150025 del 
16.03.2016).

74	 Perizie sulle capacità genitoriali in materia di educazione o sulle possibilità di intervento.

75	 Art. 311 cpv. 1 n. 1 CC. Messaggio del 16 novembre 2011 concernente una modifica del Codice civile 
svizzero (Autorità parentale; FF 2011 8025: 8035).
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OFFERTE DI AIUTO IN CASO DI VIOLENZA DOMESTICA

Per le vittime

In caso di emergenza  
k Polizia: www.polizei.ch, tel. 117
k Assistenza medica: tel. 144

Informazioni e indirizzi per consulenze gratuite, confidenziali e anonime in tutta  
la Svizzera 
k www.aiuto-alle-vittime.ch

Indirizzi degli alloggi protetti  
k www.opferhilfe-schweiz.ch/it/was-ist-opferhilfe/protezione
kwww.frauenhaus-schweiz.ch (in tedesco e francese)

Per le persone violente

Indirizzi per consulenze e programmi di prevenzione della violenza 
k www.fvgs.ch (in tedesco e francese)

INFORMAZIONI FORNITE DALL’UFU  

Su www.ebg.admin.ch, sotto la rubrica «Violenza» trovate:

	k altre schede informative che illustrano in modo chiaro e conciso diversi aspetti  
della violenza domestica, 

	k informazioni sulla Convenzione di Istanbul entrata in vigore in Svizzera  
il 1o aprile 2018,

	k il toolbox Violenza domestica che dà accesso a un’ampia raccolta di materiali  
di lavoro e informativi,

	k altre pubblicazioni dell’UFU sulla violenza domestica.

INDIRIZZI DELLE OFFERTE DI AIUTO  
E INFORMAZIONE

https://polizei.ch/it
https://aiuto-alle-vittime.ch/it/
https://opferhilfe-schweiz.ch/it/was-ist-opferhilfe/protezione/
https://www.frauenhaus-schweiz.ch/
http://www.fvgs.ch/home.html
https://www.ebg.admin.ch/ebg/it/home.html
https://www.ebg.admin.ch/ebg/it/home/documentazione/pubblicazioni-in-generale/pubblicazioni-violenza.html
https://www.ebg.admin.ch/ebg/it/home/temi/diritto/diritto-internazionale/consiglio-d-europa/convenzione-di-istanbul.html
https://www.ebg.admin.ch/ebg/it/home/servizi/toolbox-violenza-domestica.html
https://www.ebg.admin.ch/ebg/it/home/documentazione/pubblicazioni-in-generale/pubblicazioni-violenza.html
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A Basi

1 Definizione, forme e conseguenze della violenza domestica

2 Violenza nei rapporti di coppia: cause, fattori di rischio e protezione  

3 Dinamiche della violenza e strategie di intervento

4 Cifre sulla violenza domestica in Svizzera

5 Studi sulla violenza domestica tra la popolazione

6 Forme e conseguenze di genere della violenza domestica

B Informazioni specifiche sulla violenza

1 Violenza in situazioni di separazione

2 Stalking

3 Violenza domestica su bambini e adolescenti

4 Violenza nelle coppie di adolescenti

5 Violenza domestica nel contesto migratorio

6 Violenza domestica e armi

7 Interventi nei confronti di persone violente

C Basi legali

1 Violenza domestica nella legislazione svizzera

2 Procedure civili in caso di violenza domestica

3 Procedure penali in caso di violenza domestica

4 Trattati internazionali sui diritti umani e sulla violenza domestica 

PANORAMICA DELLE SCHEDE INFORMATIVE

https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/a1.pdf.download.pdf/a1_definizione-forme-e-conseguenze-della-violenza-domestica.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/a2.pdf.download.pdf/a2_violenza-nei-rapporti-di-coppia-cause-fattori-di-rischio-e-protezione.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/a3.pdf.download.pdf/a3_dinamiche-della-violenza-e-strategie-di-intervento.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/a4.pdf.download.pdf/a4_cifre-sulla-violenza-domestica-in-svizzera.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/a5.pdf.download.pdf/a5_studi-sulla-violenza-domestica-tra-la-popolazione.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/a6.pdf.download.pdf/a6_forme-e-conseguenze-di-genere-della-violenza-domestica.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/b1.pdf.download.pdf/b1_violenza-in-situazioni-di-separazione.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/b2.pdf.download.pdf/b2_stalking-it.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/b3.pdf.download.pdf/b3_violenza-domestica-su-bambini-e-adolescenti.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/b4.pdf.download.pdf/b4_violenza-nelle-coppie-di-adolescenti.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/b5.pdf.download.pdf/b5_violenza-domestica-nel-contesto-migratorio.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/b6.pdf.download.pdf/b6_violenza-domestica-e-armi.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/b7.pdf.download.pdf/b7_interventi-nei-confronti-di-persone-violente.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/c1.pdf.download.pdf/c1_violenza-domestica-nella-legislazione-svizzera.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/c2.pdf.download.pdf/c2_procedure-civili-in-caso-di-violenza-domestica.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/c3.pdf.download.pdf/c3_procedure-penali-in-caso-di-violenza-domestica.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/ebg/it/dokumente/haeusliche_gewalt/infoblaetter/c4.pdf.download.pdf/c4_trattati-internazionali-sui-diritti-umani-e-sulla-violenza-domestica.pdf
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